
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Mniosii , U t T«W. «7.121 f i t t i %\M» fflJtt 

ABBONAMENTI! U n a n n o . . . k. 9 . 0 0 0 
Un s e m e s t r e . • • 2 . 6 0 0 
U n t r i m e s t r e . • » 1 .350 . 

Spsdiiioos. fa abboaant. pestale « Conto corrente sostale 1/SfitS 

PUBBLICITÀ s ma. wtwn: Coaamiill. QOMÌ- 130 DoMiult 150 bit mtt»-
eoli ISO. Orme» 160. H«er»l»jl» 180. rtouiiult B*aeh» 200. Uaiti JOOTÌÌÉ 
fa*» i«wutlit. Pigtaeatt utlelMl*. Kirolgtni SOC PER LA PUBBLICITÀ' IN 
(SPI) II* dtt PutaatBto 0. Boat Tel«i. SI .872. 63.604 • t u SaeenrMli la Ifeht ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica alle 17.30 
o Piazza S. Giovanni 
parlerà il compagno 
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UNA GRANDE VITTORIA DELLE FORZE AMANTI DELLA PACE 

il criminale Mac Arthur destituito 
dinanzi alla protesta di lutto il mondo amie 

Profonda emozione in tutte le capitali dopo l'annuncio della Casa Bianca - // comando a Tokio 
assunto da Ridgway cui succede il massacratore .dei greci, Van Fleet - Un discorso di Truman 

un SCONFITTA; 
dell'imperialismo 

Mac Arthur: < eroe » della bom
ba atomica gettata su una popo
lazione inerme, restauratore del 
dominio delle dinastie capitaliste 
nipponiche sulle masse popolari, 
provocatore della guerra in Co
rea, criminale di guerra per in
numerevoli e nefandi massacri di 
donne e bambini, per distruzioni 
di città e villaggi compiuti in 
spregio alle convenzioni interna
zionali e ad ogni senso .di uma
nità, propugnatore di un più a m -
J i o conflitto bellico, sabotatore. 

i ogni iniziativa di pace, frene
tico nemico del popolo cinese di 
cui avrebbe voluto soffocare nel 
sangue lo slancio verso una nuova 
.vita: questo è il campione della 
cosiddetta civiltà occidentale e 
cristiana che Truman ha dovuto 
finalmente togliere di mezzo. 

Quanto tenacemente ha resisti
lo il presidente nord-americano 
prima di giungere a tale decisio
ne! Essa è scoppiata quasi come 
un fulmine a ciel sereno, ianto 
che ieri ancora i corrispondenti 
da Washington dei giornali go-
.vernativi italiani la escludevano, 
tutti contenti che i contrasti in
ternazionali si acuissero, mentre 
avrebbero dovuto auspicarla se il 
governo degasperiano avesse una 
qualche coscienza dell'interesse 
nazionale, una ; qualche .-capacità 
di sottrarsi ali asservimento per 
dare un qualche contributo alla 
causa della pace. L'on. S f o r z a s i 
è infatti oggi affrettato a dichia
rare che la decisione di Truman 
è « un'ottima cosa ». Fino ad un 
minuto prima, < ottima cosa > per 
l'on. Sforza erano le iniziative 
guerrafondaie di Mac Arthur. 

L'improvvisa e drastica deci
sione di Truman significa che 
questi ha sentito di non poter più 
reggere contro la protesta popò1-
lare che montava in tutti i pae
si del mondo. Truman si è ac 
corto che non gli era più utile 
condividere ancora la re*-onsa-
bilità del bellicismo macarthuria-
no, che bisognava dare o fingere 
di dare soddisfazione al suo po
polo, , a tutti i popoli, a quegli 
stessi ceti borghesi i quali vedo
no qualcosa al di là del loro na
so — De Gasperi e Sforza non ce 
ia fanno — ed hanno quindi ca
pito che l'attuale politica dell'im
perialismo nord-americano con
duce alla catastrofe generale, op
pure che occorre a loro almeno 
salvare le apparenze. 

l a destituzione di Mac Arthur 
è una vittoria del movimento mon
diale per la pace. E* vittoria del 
giovane Rosano assassinato dalla 
polizia scelbiana ad Adrano di 
Sicilia durante una manifestazio
ne per la pace, è vittoria vostra, 
amici e compagni, condannati al 
carcere dai tribunali militari pac-
ciardiani per le cartoline rosa, 
r vittoria vostra, operai della Ga
lileo e di tutte le officine toscane, 
che avere ieri scioperato contro 
il bombardamento delle città 
mancinriane. Se l'Unione Sovie
tica non avesse instancabilmente 
opposto la sna politica di pace 
ai piani degli imperialisti, se i 
coreani e i volontari cinesi non 
avessero eroicamente combattuto; 
se il popolo iraniano non lottasse 
per l'indipendenza nazionale; se 
milioni di azioni, piccole e gran
di, non . fossero state compiute 
in ogni angolo della terra per di
fendere la pace; se milioni di fir
me non fossero state raccolte 
ovunque, dai partigiani della pa
ce, Mac Arthur avrebbe avuto via 
libera. Ecco la prova evidente 
t h e la lotta per la pace può essere 
vittoriosa. 
- Grande infatti deve essere la 
forza che ha piegato Truman poi
ché indubbiamente nella politica 
imperialista la destituzione di Mac 
Arthur apre una falla, è nna per
dita di prestigio, acuisce i con
trasti interni del fronte imperia
listico. La politica americana esce 
dall'avventura Mac Arthur sma
scherata e screditata. Ma tutto 
questo è poco. Il problema fon
damentale è: cambierà sostanzial
mente la politica degli imperiali
sti? Mentre Mac Arthur se ne va, 
continuano e si rinnovano l e , d i 
chiarazioni dì ' nomini politici 
americani che vogliono la guer
ra, il dominio sul mondo, la cro
ciata anticomunista. Mac Arthur 
re ne va anche per le proteste del-
1 opinione pubblica inglese; -• ma 
ieri il governo laburista ha pre
sentato un gigantesco preventivo 
Ser milioni e milioni di sterline 

a gettare Begli armamenti. 

re ì marines fanno esercitazioni 
militari in Sicilia ed il governo 
francese sta scegliendo l'inflazio
ne come mezzo principale per or
ganizzare l'esercito francese al 
comando di un generale ameri
cano. 

Bisogna ottenere che tutta la 
politica americana cambi, per 
impedire che, nonostante la de
stituzione di Mac Arthur, le for
ze guerrafondaio riprendano l'ini
ziativa e si servano di essa per 
mascherare propositi ed azioni 
ancora più pericolosi, ancora più 
aggressivi. L eventuale attenuazio
ne del pericolo di guerra in E-
s tremo Oriente non deve dare 
agli imperialisti anglo-americani 
la possibilità di aggravare il pe
ricolo in Europa. 

Bisogna ottenere che le questio

ni dell'Estremo Oriente siano re
golate pacificamente, secondo le 
giuste proposto dell'U.R.S.S., del
la Cina e di tutte le forze animiti 
della pace: fine della guerra in 
Corea e ritiro delle truppe stra
niere, sgoinl>cro di Formosa, am
missione della Cina popolare nel-
l'O.N.L'., trattato di pace con il 
Giappone discusso e firmato da 
tutte le potenze alleate e vincitri
ci. Bisogna ottenere che si riunisca 
la conferenza dei ministri agli af
fari esteri, che si realizzi l'incon
tro fra i cinque grandi affinchè 
gli armamenti sinno diminuiti, la 
Germania sia unificata, democra
tizzata, smilitarizzata, ed un pat
to di pace sia stretto fra le cin
que potenze. Perciò la lotta per 
la pace continua. -

OTTAVIO PASTORE 

L'annuncio alla Casa Bianca 
WASHINGTON, 11 — Il presidente sostituzione di Mac Arthur certamen-

Un commento 
di Palmiro Togliatti 

"La lotta dei popoli per la pace deve continuare per 
far cambiare radicalmente la politica di guerra del 
gruppo imperialista americano e dei suoi satelliti 

Interrogato ieri da u n redattore 
di «Paese-Sera» sulla destituzio
ne .del generale Mac Arthur, i l 
compagno Palmiro Togliatti ha 
reso • l a afjgiìrntr dj&irojuappe: 

« Mae Arthur ha agito come un 
provocatore di guerra e un cri
minale di guerra; lo sdegno su
scitato in tutto il mondo dalle 
sue azioni e intenzioni criminali 
è stato tale che lo hanno dovuto 
cacciare. Sta bene. Ma tutta la 
politica di guerra del gruppo im
perialista americano e dei suoi 
satelliti dovrebbe essere con
dannata o radicalmente cambia
ta, se si vuole che l a pace < sia 
salva. La lotta dei popoli per la 
pace deve quindi continuare e 
farsi anche più intensa di prima». 

La destituzione di Mac Arthur 
ha avuto pronte ripercussioni in 
tutti gli ambienti politici; ed a n 
che al Senato, in apertura di s e 
duta, il sen. Conti, indipendente 
repubblicano, ha fatto una pub
blica dichiarazione. Con voce 
emozionata, i l senatore ha scan
dito parole quanto mai sintoma
tiche: < Credo — egli ha detto — 
di interpretare il sentimento del 
la maggioranza del Senato, sa lu
tando da questi banchi la desti
tuzione del generale Mac Arthur 
come una importante sconfitta 
del militarismo irresponsabile e 
deleterio. £ ' ora di finirla con le 
aggressioni e con l e guerre che 
non hanno ragione! >. Vivissimi 
applausi delle sinistre hanno ac 
colto la dichiarazione del sena
tore Conti, mentre i d. e , sgo
menti, non sì sono mossi. In se 
guito, nei corridoi, la dichiara
zione del sen. Conti veniva in 
terpretata come una manifesta
zione del senso di ribellione che 
serpeggia nel Paese contro la 
politica aggressiva degli Stati 
Uniti: sintomo di una valutazio
ne del conflitto coreano del tutto 
diversa da quella c h e vorrebbero 
ancora sostenere i «giornali ame
ricani che si stampano in Italia ». 

L'opinione pubblica nazionale 
continua infatti a reagire in m o 
do sempre più vigoroso alla cri
minale politica aggressiva degli 
Stati U n i t i E* di ieri l'altro la 
grandiosa protesta delle mae
stranze del le fabbriche fiorenti
ne che, unite alla popolazione 
dei rioni industriali, hanno ma
nifestato energicamente nelle 
strade contro le pazzesche mi 
nacce di Mac Arthur per l'esten
sione della guerra ajla Cina e il 
bombardamento della Bianchina. 
Ieri ad Ancona, nei cantieri edi
li dell'c Edilveneta » alla coope
rativa Dorica, al complesso Lu-
cioni di Pelizza. alla Gioacchint 
e Paoloni, nonché nell'Officina 
del Molo Sud si sono avute s o -

I * rii»tBri«ai amale approva
ta a Varsavia dal Congresso 
Mondiale dei Partigiani della 
Paee dichiara ael s e * sesto 
pasto: 

«TUTTI C U UOMINI ONE
STI, INIMPENDeNTEMENTE 
DALLA LOBO TENDENZA 
POLITICA, CONSIDERANO LO 
STERMINIO IN MASSA COME 
UN CRIMINE CONTRO L'UMA
NITÀ'. NOI DOMANDIAMO 
CHE UNA COMMISSIONE IN
TERNAZIONALE COMPRTEN. 
TE SIA CHIAMATA AD ESA
MINARE I CRIMINI COMMES
SI IN QUESTA GUERRA E IN 
PARTICOLAR» LA QUESTIO
NE DELLA RESPONSABILITÀ' 
DEL GEN. MAC ARTHUR ». 

» 

spensioni di lavoro in segno di 
protesta e sono stati votati or 
dini del giorno con i quali fra 
l'altro s'inyita .il governo italia
no « a sganciarsi dal pàt io at lan
tico che è grave minaccia per il 
nostro popolo amante della pace». 

A Modena in alcune fabbriche 
come alle Officine Julli, alla Fon
deria Rozzi, alla Fiat Grandi 
Motori, Fonderie Riunite, Fratel
li Martinelli, il lavoro è stato s o 
speso per quindici minuti. 

Assolto il sindaco 
s o c i a l i s t a d ì V a l l e d o l m o 

PALERMO. 11. — Una Ignobile 
montatura ordita al danni dell'Am
ministrazione popolare di Valledol
mo è miseramente caduta nei giorni 
scorsi dinanzi al Tribunale di Ter* 
mini Imerese che ha assolto il sin
daco socialista, compagno Rosario 
Campo, indegnamente accusato di 
peculato continuato. La Magistratu
ra che ha serenamente pronunziato 
11 suo verdetto di assoluzione ha 
avuto modo di constatare come fos
sero assolutamente prive di ogni fon
damento le calunnie 

Truman ha annunciato oggi di aver 
esonerato il generale Mac Arthur da 
tutte le cariche da lui tenute e di 
averlo sostituito col tenente genera
le Ridgway, tino ad oggi comandante 
dell'VIlI Annata americana e delle 
truppe degli altri governi associati 
all'aggressione. Il generale Ridgway 
verrà a sua volta sostituito in tali 
funzioni dal generale James Van 
Fleet, che fu cape della missione 
militare americana presso 11 gover
no monarco-fasclsta greco durante la 
guerra civile. 

La decisione di Truman è stata 
resa nota nel corso di una conferenza 
stampa convocata dal presidente al
l'una dopo mezzanotte (ora locale) 
alla Casa Bianca. Alia stessa ora ve
niva consegnato a Tokio a Mac Ar
thur l'ordine di esonero « con eflet
to immediato ». La motivazione uffi
ciale del provvedimento è che « Mac 
Arthur non era in grado di dare il 
BUO sentito appoggio alla politica de
gli Stati Uniti e delle Nazioni Unite > 
In Estremo Oriente. « Rimpiango pro
fondamente — dichiara Truman nel 
messaggio inviato a Mac Arthur — 
di trovarmi, come presidente degli 
Stati UnltJ e come comandante In 
capo delle forze militari statunitensi, 
nella necessita di dovervi sostituire 
quale comandante supremo delle po
tenze alleate, quale comandante In 
capo del comando delle Nazioni Uni
te, quale comandante In capo del
l'Estremo Oriente e quale capo del
le forze americane dell'Estremo 
Oriente ». 

Il messaggio di Truman Invita 
quindi Mac Arthur a passare imme
diatamente e il comando effettivo » al 
generale Ridgway • a partire «per 
ùna'flèstlnawonè da lui atésfiftfceftWs. 

Contemporaneamente Truman ha 
rilasciato alla stampa 11 testo di una 
serie di e comunicazioni segrete » in
viate a Mac Arthur dallo Stato Mag
giore e dagli organi governativi ame
ricani e che Mac Arthur non ha ri
spettato. Fra tali direttive figura un 
dispaccio dello Stato Maggiore, In
viato al comandante delle truppe di 
aggressione americane il 6 dicembre 
scorso e secondo 11 quale « tanto 
Mac Arthur quanto gli altri coman
danti avrebbero dovuto astenersi da 
discorsi, comunicati alla stampa e 
altre pubbliche dichiarazioni In ma
teria di politica estera fino a nuovo 
ordine del Dipartimento di Stato » 
oppure sottoporre tali dichiarazioni 
alla previa approvazione del Dipar
timento di Stato. 

A fine settimana, John Poster Dul-
les partirà per Tokio, dove conferirà 
con 11 nuovo comandante supremo, 
generale Ridgway Michael Me i:er-
mott, portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato stasera che < non 
vi è stato alcun mutamento di poli
tica nei confronti dilla Corea e la 

te non indiai tale mutamento: sem
mai il contrario ». 

Mac Arthur era stato nominato 11 
13 luglio 1050 al comando unificato 
delle forze d'aggressione in Corea. 
Il 27 agosto egli Inviava ad una as-
fiociuzlone di ex-combattenti ameri
cani il noto messaggio nel quale 
affermava che l'isola cinese di For
mosa rappresentava < una portaerei 
Inaffondabile » ed era al centro delle 
« frontiere strategiche » degli Stati 
Uniti. Il 12 ottobre il generale for
mulava una prima Implicita richie
sta di essere autorizzato a bombardare 
11 territorio cinese affermando che la 

mancanza di autorizzazione a col
pire « oltre il contino manclurlano » 
rappresentava per lui « uno svantag
gio senza precedenti ». 11 13 feb
braio. in nuove dichiarazioni, egli 
deplorava cho e fattori politici e non 
militari » gli Impedissero di oltrepas
sare nuovamente 11 38° parallelo. Due 
giorni dopo Truman dichiarava In 
una conferenza stampa che la in
tera situazione strategica della guer
ra in Corea era nelle mani di Mac Ar
thur. Il 7 marzo Mac Arthur si sca
gliava nuovamente contro « le con
tinue limitazioni ad una controffen
siva » che e rischiavano di far lm-

(Contlnoa tn 5. pagina *. col.) 
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te Artwr sarebbeautori» 
a bombardare le basi in mane 

ac Arthur f •i 
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Il « Messaggero », Il « Tempo », la « Voce Repubblicana », H « Gior
nale d'Italia », il « Momento » e gli altri fogli al servizio dei mercanti 
di cannoni cosi presentavano le intenzioni criminali di Mao Arthur 
di estendere il conflitto in Asia. Essi non avevano ' una parola di 
deplorazione per ' il provocatore di guerra. La liquidandone di 

Mae Arthur è anche una loro sconfitta 

UN FORTE DISCORSO DI NENNI APRE ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL RIMPASTO 

I socialisti oppongono alla politica di guerra 
un programma di distensione e di unità nazionale 

Il PSI auspica una crisi che elimini almeno gli oltranzisti atlantici e anti-
comunisti - 1 de respingono la proposta di rinviare gli aumenti dei fitti 

La folla delle grandi occasioni 
gremiva ieri le tribune della Ca
mera, quando il Presidente Gron
chi ha dato la parola al compa
gno NENNI, primo oratore nel di-

tativo di veder chiaro nelle cose 
serve il bolscevismo, sia con l'ai-
ma dell'apparentamento .elettorale. 
Non sì può certo negare, ha con
tinuato l'oratore, che la situazio-

battltO s\iBa:Wfan"*del * governo' Dejt»»r Ha •'piuttosto 'confusa, raa' que* 
Gasperi. La prima ora della «e- sta stessa confusione è il segnò 
duta era .stata dedicata alla vo- della crisi politica e morale del 
tazione a scrutinio segreto dell'or- Paese e del Parlamento. Le in
dine del giorno democristiano con- certezze di Saragat nascono in-
tro il passaggio alla discussione 
degli- articoli della legge Matteuc-
ci che chiedeva la proroga al 1. 
gennaio 1952 degli aumenti del 
fitti. 

Nel segreto dell'urna la maggio
ranza governativa ha respinto la 
proposta dell'Opposizione, Impe
dendo cosi che venisse almeno di
scussa una legge attesa con tanta 
ansia da milioni di inquilini. 

Il compagno Nenni ha preso la 
parola alle 17. Egli ha iniziato af
fermando di non accettare l'inter
pretazione della situazione politi
ca data da De Gasperi, il quale 
da alcuni mesi rifiuta di ricono
scere nel travaglio della sue stes
sa maggioranza la manifestazione 
delia profonda crisi esistente nel 
paese e ricatta la minoranza d*., 
i socialdemocratici e i liberali, sia 
con l'argomento che ogni loro ten-

Enorme soddisfazione in Francia 
per la liquidazione di Mac Arthur 

"Se la destituzfooe del generale rappresenta nn successo, dichiara il Comitato 
della pace, ncssono deve dimenticare che sussìstono le canse profonde di conflitto,, 

DAL NOSTRO COMUSP0NDENTE 
PARIGI, 11. — -Alla vigilia di un 

dibattito parlamentare, che potreb
be essere decisivo per le sorti del 
ministero Queuille e nel mezzo di 
una settimana in cui la conferen
za di Palazzo Rosa ristagna per 
l'intransigenza americana, i circoli 
politici di Parigi, che già da qual
che giorno avevano concentrato la 
loro attenzione sui preoccupanti 
avvenimenti in Estremo Oriente, 
sono stati sorpresi questa mattina 
dall'improvviso licenziamento del 
gauleiter americano in Asia, Mac 
Arthur. La notizia è divenuto il 
tema di ogni conversazione politica, 

L'allontanamento del criminale 
di guerra dai numerosi comandi 
che facevano di lui il supremo ar
tefice della politica americana in 
Asia è stato immediatamente giu
dicato negli ambienti democratici 
della capitale francese come un 
nuovo importante successo delle 
forze di pace nel mondo: l'impla
cabile denuncia dell'aggressione 
americana contro la Cina e contro 
la Corea, fatta da tutti gli amici 
della pace, aveva creato ovunque 
un odio profondo contro l'uomo 
che è stato il più feroce esecutore 
della barbara guerra di Corea. 

L'inquietudine provocata in tut
ti e paesi • ai suoi ultimi propositi 
di estendere il conflitto, a tutta 
l'.lsia aveva costretto anche i go
verni britannico e francese a for
mulare precise riserve sulle azioni 
dei omerale; foli riserve, aggiun
gendosi ai conflitti di interessi che 
dividono gli imperialisti in Estrè
mo Oriente, minacciavano di crea
re una seria frattura nel blocco 
atlantico e hanno finito per costrin
gere Truman ad agire, sia pure di 
malavoglia, 

Le sconfitte militari subite dn 
Mac Arthur doranti nlln cornaoio-
sa resistenza dei soldati coreani e 
cinesi, si dice anche a Parigi, han
no pure «us te «V loro peso nel 

siluramento del generale; la deci
sione di Truman è la confessione 
del fallimento dei piani aggressivi 
elaborati dagli Stati Uniti. Ma a 
tutti i sinceri difensori della pace 
non può sfuggire il pericolo che si 
cela nello sfruttamento propagan
distico che l'imperialismo america
no e i suoi satelliti tentano di rea
lizzare attorno alle decisioni di 
Washington, 

Tutte le dichiarazioni fatte oggi 
dai portavoce del governo e delli 
maggioranza parlamentare /ranc?-
se{ confermano l'impressione che si 
stia cercando di utilizzare ti licen
ziamento di Mac Arthur per far 
dimenticare tutte le responsabilità 
gravissime che ricadono sugli im
perialisti occidentali a proposito 
della situazione attuale in Estremo 
Oriente. Truman, dopo aver sem
pre appoggiato le iniziative più 
criminali del suo » gauleiter* e 
dopo essere stato costretto a di
sfarsi di lui perchè i suoi metodi, 
anziché dare i risultati desiderati, 
preparavano il più clamoroso fal
limento dei piani americani, vor
rebbe oggi presentarsi come un 
agnello che fa la guerra alla Co
rea per scopi ~ umanitari ». 

Le espressioni soddisfatte che si 
sono potute riconoscere nelle di
chiarazioni dei portavoce ufficiali 
rappresentano il sollievo provato 
dai ministri francesi, nella speran
za che la decisione di Truman pos
sa alleggerire il peso della pressio
ne esercitata su di loro dal popolo 
francese, assetato di pace. Ma per
fino Le Monde riconosce, nel suo 
editoriale, che la decisione presa, 
per quanto importante essa sìa, non 
mette fine alle difficoltà e queste 
restano sempre ». 

Tut t i ! 
«rat! ad e 

te ia ia dì 
13 cariente. 

i senatori 
re "presenti alla 

r k l * 

I partigiani delta pace francesi, 
dopo aver ricordato in un loro co
municato che il Congresso di Var» 
savia aveva denunciato le gravi re
sponsabilità di Mac Arthur, hanno 
dichiarato: "Cosi, le sagge propo
ste elaborate dal Congresso mon
diale, che i governi asserviti all'A
merica si erano sforzati di deni
grare, cominciano a imporsi. Se la 
destituzione di Mac Arthur rap
presenta un successo dei popoli, 
nessuno deve dimenticare che sus
sistono le cause profonde di con
flitto. La pace sarà conquistata so
lo quando tutti i punti evocati dal
l'appello all'ONV saranno discus
si e adottati e le cinque grandi po
tenze avranno firmato un patto di 
pace*. .,. 

GIUSEPPE BOPFA 

fatti dalle contraddizione, non sol
tanto sua, ma di larghi settori 
democristiani, liberali e degli elet
tori del 18 aprile tra l'esigenza di 
una alternativa democratica all'at
tuale direzione politica del paese 
e il rifiuto di prendere etto che 
non si esce dalla situazione attua
le se si persiste nel considerare 
il partito comunista come nemico 
principale della democrazia. 

Comunque, dagli stessi confusi 
accordi stipulati tra Saragat e Ro
mita, risulta che l'unificazione so
cialdemocratica si farà, il 1. mag
gio prossimo, sulla base del pas
saggio « all'opposizione democrati
ca» dei gruppi unificati del PSL1 
e del PSU. De Gasperi invece ri
fiuta di prendere atto di questo 
dato di fatto e ci oppone gli stra
zianti accenti con cui Simonini ha 
preso congedo della sua poltrona 
ministeriale (ilarità). 

Del resto il Presidente del Con
siglio, prosegue Nenni, allo stesso 
modo si era rifiutato di prendere 
atto degli spostamenti avvenuti 
r.el seno del gruppo parlamentare 
d.c, sia con la richiesta di sosti
tuire gli «oltranzisti» del Patto 
atlantico, Sforza e Pacciardi, sia 
col pronunciamento contro la leg 
gè di delega, caduta ormai nel di
menticatoio, sia con la riduzione 
della maggioranza assoluta e s i
cura a un margine di pochi vo
ti, sia con il voto di minoranza 
sulla legge Togni. Il fenomeno è 
del resto di proporzioni assai più 
vaste: è la crisi politica del 18 
aprile e delle successive alleanze 
militari, crisi che investe tutta la 
società italiana e si traduce nella 
disorganizzazione perminente del 
paese e nella impotenza dell'appa
rato governativo e amministrativo. 

Nenni si sofferma a lungo sulla 
crisi che investe la politica estera 
del governo accusandolo di essere 
il solo, in Europa, che non ha le
vato neppure una timida voce di 
protesta contro le forsennate pro
vocazioni del gen. Mac Arthur, 

Dopo aver denunciato gli aspetti 
più gravi della politica interna ed 
economica degssperiana, Nenni os
serva che il governo è dominato, 
in ogni suo atto, da una cieca fa
ziosità. E* appena finita nel rid 
colo, egli afferma, la campagna 

contro le quinte colonne, ed ecco 
che il governo imposta la battaglia 
elettorale amministrativa sull'infa
me slogan: « i comuni italiani ad 
amministratori italiani». 
0.&. una -vergogna per l'Italia che 
la Democrazia Cristiana non con
sideri italiani le migliaia di ope
rai, di braccianti, di • umili lavo
ratori che in questi anni hanno 
fatto miracoli nelle amministrazio. 
ni comunali democratiche, dando 
prova di capacità e di onestà tali 
che possono servire ad esempio 
per tutta la nazione, (applausi ca
lorosi e prolungati a sinistra. An

apesto dilemma e propongono al 
Paese non la dittatura proletaria 
ma una politica estera, interna e 
sociale fondata sulla salvaguardia 
della pace, sul rispetto delle l i 
bertà - democratiche, sulla -attuario*- • 
oe delle riforme previste dalla Co
stituzione. (Caldi applausi a sini
stra). • ' • • - . . 

A questa prova di responsabilità 
e di coscienza si è risposto con. 
l'infame campagna contro le quin
te colonne e ci si prepara a ri* 
spondere con una impostazione fa
ziosa della campagna elettorale. A 
questi fantasmi di guerra militare 

••// dito nell'occhio 
Il g e n e r a l e do t g i o r n o 

Ci risuona nelle orecchie la trota 
apostrofe del Mac Arthur di qual
che mese fa: e Schiacceremo II naae 
ai cinesi >. 

Mise l'elmo Bulla testa 
per non farai troppo mal 
e parti, la lancia in resta 
a cavallo di un cavai. 

Adesso é tornato, in disordine e 
senza speranza, con u» cerotto sul 
naso sbucciato. Un suo amico gli 
ha dato tm pugno e lo ha fatto ca
der* da cavallo. Dagli amici ti 
guardi iddio, congedato imperatore 
del Giappone di secondo grado. 
Truman oli ha fatto sapere cfce ot( 
unici ordini che potrà darà sono 
per il suo trasferimento. Un consi
glio: si trasferisca a Formosa, dove 
troverà il suo amico Ciang, che di 
cerotti fa collezione, e potrà giocare 
con lui qualche entu«iarmante par
tita di briscola. E chi sa che non 
venga qualcun altro, « si n m fura 

«n bel tressette col morto. 
Povero Mac Arthur, povero, in

genuo, rude militare. Lo hanno but
tato avanti, e adesso lo sacrificano 
sull'altare inesausto della politica 
americana. E lui se ne andrà a mo
rire in qualche sperduto cimitero 
dei generali, attendendo l'am'oo del 
*»oi successori. Verranno, affranti, 
e leggeranno, s s una lapide di 
marmo: 

Il bastone del potere 
gli hanno tolto dalle mani 
dopo 1 calci nel sedere 

• ' che gli han dato 1 coreani. 
I l fosso tfol giorno 

e Un parlamentare bene informato 
ha lasciato comprendere che 0 Pre
sidente Truman avrebbe deciso di 
astenersi da ogni misura disciplinare 
nel riguardi del gen. Mac Arthur 
suscettibile di compromettere la po
sizione del generale stesso». Dalla 
Voce BepubbUeana «li «ni. 

ASMODBO 

L'o.d.g. comunista 
Ecco il testo deWo.d.g, approvato dal gruppo par

lamentare comunista della Camera nella riunione tenu
ta ieri a Montecitorio: 

Il G r u p p o d e i D e p u t a t i c o m u n i s t i r iun i to a M o n t o 
c i tor io il g i o r n o 1 1 apri le 1 9 5 1 , e s a m i n a t a la s o l u z i o n e 
d a t a da l l ' on . D e Gasper i al la crisi d i g o v e r n o c o n s e 
g u e n t e a l l 'usc i ta ' dal G a b i n e t t o d e i min i s t r i soc ia lde 
mocrat ic i» 

è u n a n i m e n e l r i t enere c h e l e d imiss ion i de i m i n i 
stri s o c i a l d e m o c r a t i c i e la crisi c h e n e è c o n s e g u i t a so* 
n o u n a u l t e r i o r e prova d e l l ' i s o l a m e n t o in cui v i e n e a 
trovars i il G o v e r n o e de l la cre scen te o p p o s i z i o n e d e l 
P a e s e a l la po l i t i ca di mi ser ia , di guerra e di v i o l a z i o n e 
d e l l e l ibertà; 

c o n s t a t a c h e ancora u n a v o l t a F o n . D e Gasper i , i m 
p e d e n d o le normal i c o n s u l t a z i o n i tra il P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a e i Gruppi par lamentar i p e r la s o l u z i o n e 
de l la cr is i , h a of feso l e n o r m e e le c o n s u e t u d i n i c h e 
d e v o n o rego lare i rapport i tra i p o t e r i d e l l o S t a t o ; 

r i l eva c h e q u e s t o m e t o d o d e l P o n . D e G a s p e r i e d i l 
s u o rif iuto di r e n d e r c o n t o al la Camera d e i m o t i v i p o 
l i t ic i de l la crisi t e n d o n o al la e s a u t o r a z i o n e progres s iva 
del P r e s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a e del P a r l a m e n t o e ad 
i m p e d i r e u n a p p r o f o n d i t o e s a m e e d u n a g ius ta so luz io 
n e de l la crisi .che travagl ia il P a e s e ; ; -, 

dà m a n d a t o ' a l C o m i t a t o D i r e t t i v o d i pred i sporre g l i 
in t ervent i de l G r a p p o n e l l a d i s c u s s i o n e e di condurre 
F a z i o n e necessar ia a d e n u n c i a r e al P a e s e e alla Camera 
ques ta n u o v a grav i s s ima v i o l a z i o n e de l c o s t u m e d e m o 
cra t i co , e il b i l a n c i o f a l l i m e n t a r e de l l 'a t tuale g o v e r n o , 
e a p r e s e n t a r e l e p r o p o s t e d e i c o m u n i s t i p e r una po l i 
t ica d i p a c e , d i l iber tà e d i l avoro . ' 

che Giovi, del p£.U. applaude ed e civile I socialisti oppongono 
esclama; « Hai ragiona: Hai • raoio-
ne!>). • . v. 

La D. C è libera, naturalmente, 
di tendere alla conquista dei Co
muni, ma è intollerabile che essa 
it.tervenga nella campagna eletto
rale con una impostazione faziosa 
e fanatica, destinata a lasciare 
strascichi di odio nel corpo «ella 
nazione. 

Qui, ast lung* Nenni, sta il cen
tro del problema politico italiano. 
La più grave responsabilità di De 
Gasperi è nelVaver incoraggiato la 
tendenza tradizionale delle classi 
dirigenti italiane • a sfuggire - alle 
pressioni delle masse popolari fa-
vciendo le dittature reazionarie. 
Seno le destre, con l'impScito con-
rcnso dei movimenti di centro, che 
hanr.o interesse a. creare que.'t» al 
temativa senza uscite. Le sinistre 

1— e i recenti congressi del P.S.i 
e del P.CJ. ne sono la prova mi
gliora- — 

loro convinzione che la distensio
ne è possibile e lavorano e lavo
reranno per realizzarla. Ecco per
che avrebbero considerato e con* 
slòerano benefica una crisi di g o 
verno che comporti magari sol
tanto l'eliminazione delle punto . 
estreme dell'oltranzismo atlantico 
e anticomunista. Ecco perchè, l a 
vista delle elezioni, si accingono 
a una civile competizione facendo 
appello all'unità di tutte le forze 
democratiche e popolari contro il 
solo totalitari "ano la cui minaccia 
sia reale ed incombente, il totali
tarismo della destra economica • 
della destra clericale, sempre ai-
leste in Italia contro lo Stato wico 
democratico e progressista. (Un c p -
ptatixo fragoroso e y iohmoa» di 
lutti i deputati di sinistra 

In •ne <*e1 discorso di "fronti. 
La seduta è stata 

il dibattito sulla orisi 
M o i 
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